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L’incontro

Viene presentata
ai delegati delle diocesi
la Traccia del Convegno

ecclesiale nazionale
Previste altre tre tappe
di confronto e ascolto Il seminario regionale di Molfetta

La Chiesa di Puglia si mette in cammino verso Firenze 2015
nizia oggi il percorso di preparazione delle
Chiese di Puglia al Convegno ecclesiale na-

zionale che si terrà il prossimo novembre a Fi-
renze sul tema «In Gesù Cristo il nuovo umane-
simo». Alle 10, nel Seminario regionale di Mol-
fetta, Vito Angiuli, vescovo di Ugento-Santa Ma-
ria di Leuca, presidente dell’Istituto pastorale
pugliese e membro del comitato preparatorio al
Convegno di Firenze, presenterà ai delegati del-
le diciannove diocesi pugliesi la "Traccia" di pre-
parazione al Convegno consegnata dai vescovi
italiani.

«Le Chiese di Puglia – spiega il vescovo di U-
gento-Santa Maria di Leuca, Angiuli – porte-
ranno al convegno di Firenze, tra l’altro, espe-
rienze e prassi buone, provenienti dalle singo-
le diocesi, che già attuano una nuova forma di
umanesimo». Queste esperienze e prassi sa-
ranno illustrate nel dettaglio da don Francesco
Zaccaria. Infine, sarà presentato il nuovo sito
internet dell’Istituto pastorale pugliese.
Il percorso di avvicinamento a Firenze prevede al-
tri tre appuntamenti. Il 21 febbraio, si parlerà di
educazione al lavoro e salvaguardia del creato

nella città dove è scoppiato il "caso Ilva", Taran-
to. Il 27 febbraio, a Molfetta, si affronterà il tema
dell’educazione ad una nuova umanità attraver-
so il dialogo ed il confronto con le prospettive
antropologiche della cultura contemporanea. In-
fine, il 18 aprile, a San Giovanni Rotondo, dove
sorge l’ospedale "Casa Sollievo della Sofferenza",
fondata da san Pio da Pietrelcina, sarà sviluppa-
to il tema della educazione nel tempo della fra-
gilità e della "liquidità".

Antonio Rubino
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Il Rinnovamento
passa dalla missione
Martinez all’Assemblea nazionale: la fede
senza la carità vissuta diventa egoista
ANDREA GALLI

l Rinnovamento serve alla Chiesa» dis-
se papa Francesco sul volo di ritorno dal-
la Gmg di Rio de Janeiro, rispondendo

alla domanda di un giornalista. Giudizio limpi-
do ed essenziale, «riconoscimento di un cam-
mino fin qui compiuto e la richiesta di una testi-
monianza ancor più efficace» spiega Salvatore
Martinez. Il presidente del Rinnovamento nello
Spirito Santo (RnS) è partito da qui per il suo am-
pio intervento che ha aperto ieri sera a Sacrofa-
no (Roma) la IX Assemblea nazionale del più
grande movimento che rappresenta in Italia la
corrente del Rinnovamento carismatico cattoli-
co. All’incontro, che si chiude domani, parteci-
pano i membri del Consiglio nazionale e i coor-
dinatori diocesani che devono eleggere i nuovi re-
sponsabili nazionali per il quadriennio 2015-
2018. «Il Papa si espone e ci espone – ha conti-
nuato Martinez – rischia e alza la posta in palio
della nostra credibilità e del nostro servizio ec-
clesiale. Una prova manifesta, eloquente, l’ab-
biamo avuta allo Stadio Olimpico, in occasione
della nostra Convocazione», riferimento all’ap-
puntamento tenutosi a Roma lo scorso 1 e 2 giu-
gno, manifestazione imponente con oltre 50mi-
la partecipanti, duemila dall’estero, e una schie-
ra di 500 volontari ad accogliere Francesco. Uno
«spartiacque nella nostra autocoscienza di esse-
re movimento nella Chiesa e per la Chiesa».
Il discorso di Martinez è stato proiettato verso il

futuro, verso lo slancio missionario speciale chie-
sto dal Pontefice, ma per fare questo è partito da
una sorta di bilancio del quadriennio appena
conclusosi, con un elenco ragionato delle prin-
cipali tappe attraversate. Tra queste il traguardo
dei 40 anni del movimento, festeggiato alla vigi-
lia di Pentecoste del 2012 in piazza San Pietro,

con un popolo stretto attorno a Benedetto XVI,
che ricordava come «il RnS non esiste per farsi un
nome, ma perché il nome del Signore Gesù sia
da tutti confessato, celebrato, testimoniato nel-
l’unzione dello Spirito Santo». Poi il progetto “10
piazze per 10 Comandamenti”, che nell’arco di
13 mesi, dal settembre 2012 a ottobre 2013, ha
portato oltre centomila persone ad ascoltare va-
ri testimonial parlare dell’attualità e dell’attua-
bilità anche oggi delle Parole date da Dio a Mo-
sé. Quindi, sempre nell’ottobre 2013, l’erezione
della Fondazione vaticana “Centro internazio-

nale famiglia di Nazareth” e affidata
al RnS. Una fondazione con lo scopo
di sostenere la pastorale familiare in
tutto il mondo e ora impegnata nel-
la costruzione di Centro internazio-
nale per la famiglia sulla collina che
domina la città e la Basilica dell’An-
nunciazione di Nazareth. Infine la
Convocazione all’Olimpico, che per
Martinez ha sancito nel modo più e-
vidente la sintonia tra papa France-
sco e il Rinnovamento: «ha "fatto il
carismatico" con noi: le sue mani al-
zate, il suo cantare, mai accaduto pri-
ma, il suo partecipare al canto in lin-
gue, il suo contemplare in mezzo a un’assemblea
in silenzio, il suo inginocchiarsi dinanzi a Dio
chiedendo la preghiera dei fratelli, hanno "nor-
malizzato" il profilo carismatico della Chiesa».
Dopo un’esegesi delle parole pronunciate da
Francesco, Martinez ha sintetizzato in cinque pa-
role con l’iniziale “C” il cammino del Rinnova-
mento nello Spirito per i prossimi anni. Cristo, ov-
vero «ribadire l’importanza di un culto autenti-
co, attuale, che alimenti nel cuore degli uomini
il desiderio di Cristo, di incontrarlo, di vederlo, di
viverlo pienamente»; comunione, che vuol dire
«dire grazia divina, non strategie umane»; co-
munità, che indica «il luogo che salva l’astrattez-
za della comunione» e ricorda che «Cristo vive
nella sua Chiesa e ci comanda di amarci come fra-
telli e di vivere in comunione tra di noi e con tut-

ti»; carismi, che sono «sono gli attrezzi dello Spi-
rito di cui la palestra, che è la comunità, è arric-
chita a beneficio di tutti», tenendo presente che
«il RnS ha ricevuto il privilegio di essere nella
Chiesa "antesignano" e "ambasciatore" della
teologia dei carismi riscoperta fortemente dal
Concilio Vaticano II»; infine carità, perché «la
nostra fede – ha sottolineato con forza Marti-
nez – anche quando fosse imbevuta di tanto
zelo nel servizio al culto e all’animazione spi-
rituale dei fratelli nella comunità, senza la ca-
rità vissuta "fuori dal Cenacolo" diventa egoi-
sta, non concorre a rendere più fraterno e più
giusto il cuore del mondo, quel destino di fe-
licità a cui tutti gli uomini anelano e che in Ge-
sù Cristo trova compimento».
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Martinez con il vescovo Semeraro (Siciliani)

Il presidente del RnS traccia
il cammino del movimento
per il prossimo quadriennio

«Il Papa alza la posta
del nostro servizio ecclesiale»

Semeraro: testimoni se «innamorati»
na persona che non è convinta, entu-
siasta, sicura, innamorata, non convin-
ce nessuno». Lo scrive il Papa nell’esor-

tazione apostolica Evangelii gaudium e lo ha ricor-
dato ieri il vescovo di Albano Laziale Marcello Se-
meraro, nella Messa che ha aperto i lavori della IX
Assemblea nazionale del Rinnovamento nello Spi-
rito Santo a Sacrofano. «Non siamo convincenti se
siamo sapienti, se siamo dotti, abili, se sappiamo fa-
re mille cose» ha detto il presule, «ma se siamo pri-
ma di tutto convinti». Il che corrisponde a un’intui-
zione del beato Paolo VI: «una Chiesa comincia ad
evangelizzare facendosi evangelizzare; una Chiesa
comincia a convincere essendo convinta, entusia-
sta, sicura, innamorata». Ma l’entusiasmo non è u-
na condizione meramente psicologica, sentimen-
tale: fosse così sarebbe forte quando precaria, effi-
mera. Entusiasta, ha rimarcato Semeraro, è «chi si la-
scia coinvolgere dalla vita di Dio» e «l’esperienza di

U« Dio ci rende sicuri perché lui è la nostra roccia, è la
pietra su cui siamo fondati. Anzi, siamo tagliati da
una roccia, l’amen della fede ci fa rocciosi. Siamo
stabili per la nostra fede. E innamorati di Gesù: quan-
do uno è innamorato ce ne accorgiamo subito. Chi
è innamorato è trasparente». Così devono essere
quindi gli evangelizzatori, ha ribadito il vescovo,
«convinti, entusiasti, sicuri, innamorati». 
Semeraro ha richiamato il fatto che nel secolo scor-
so la parola «esperienza» nel campo della spiritua-
lità «era considerata molto pericolosa, non era faci-
le usarla». Oggi non è più così e la parola è centrale
anche in Evangelii gaudium. «Ciò che permette l’e-
vangelizzazione è un’esperienza personale» ha con-
tinuato il presule, «l’abbiamo ascoltato nel Vangelo "Lo
spirito del signore è su di me", questo piombare del-
lo Spirito». E chi ha fatto un’esperienza dello Spirito
«più forte, decisiva, trafiggente» se non la Vergine?
«Non esiste esperienza più unica di quella materna

laddove l’altro lo si sente nella propria carne, carne
della propria carne. Quando lo Spirito è sceso su Ma-
ria lei lo ha accolto e ha fatto l’esperienza. Ecco per-
ché Maria è la prima Chiesa». Sempre dall’Evangelii
gaudium di papa Francesco, Semeraro – che è anche
segretario del Consiglio dei cardinali per l’aiuto al
Pontefice nel governo della Chiesa universale, il co-
siddetto “C9” – ha desunto uno schema per declina-
re l’«esperienza» in una vita spirituale proiettata al-
l’evangelizzazione: «Esperienza personale, propria»;
«esperienza progressiva, costantemente rinnovata»;
infine «esperienza di compagnia», perché «non è la
stessa cosa camminare con Lui o a tentoni, poterlo a-
scoltare o ignorare la sua parola». Dopo di che il Pa-
pa nell’esortazione apostolica usa verbi di quiete, qua-
si a indicare il risvolto mistico dell’esperienza: «con-
templare, adorare, riposare in lui, respirare con lui».

Andrea Galli
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Il vescovo di Albano
nella Messa di

apertura dei lavori
di RnS: «Non siamo

convincenti se siamo
sapienti, dotti

o abili, ma se siamo
prima di tutto

convinti. La fede
in Dio nostra roccia

ci rende sicuri»

VENEZIA
Preghiera per l’unità dei cristiani
Moraglia in chiesa valdese
Una novità assoluta, storica, caratterizzerà
a Venezia l’ormai prossima Settimana di pre-
ghiera per l’unità dei cristiani: per la prima
volta, infatti, domani alle 11.30, sarà il pa-
triarca di Venezia Francesco Moraglia a te-
nere la predicazione nella chiesa valdese di
Palazzo Cavagnis in Calle Lunga Santa Ma-
ria Formosa. «Ho conosciuto personalmen-
te il patriarca ad Altino per la Festa del Crea-
to», ha raccontato Caterina Griffante, da po-
co tempo pastora della comunità valdese e
metodista di Venezia, al settimanale dioce-
sano "Gente Veneta". «Durante il mio mini-
stero pastorale ho partecipato a molti in-
contri ecumenici caratterizzati, per la mag-
gior parte, da un bon ton istituzionale e nien-
te di più. L’atmosfera ad Altino è stata diver-
sa: si percepiva, da parte di tutti, un profon-
do e vero desiderio di comunione, di unione.
Da qui la richiesta al patriarca di venire a pre-
dicare nella nostra chiesa. L’invito è stato ac-
cettato subito, senza esitazione».

ROMA
Premio Chiara Lubich per la fraternità
a San Severino Marche e Tolentino
Oggi nella Sala Protomoteca del Campido-
glio, a Roma, verrà consegnato il Premio
Chiara Lubich per la fraternità che quest’an-
no è stato assegnato alle città di San Seve-
rino Marche e Tolentino «per i diversi pro-
getti realizzati insieme e distintamente volti
ad alimentare semi di comunità e di frater-
nità che si vuole rinnovare con la riscoperta
fattiva di valori universali con la consapevo-
lezza di essere parte di una rete e un dise-
gno più grandi». La consegna avviene in oc-
casione del convengo nazionale organizza-
to dall’Associazione “Città per la Fraternità”
in collaborazione con il Movimento Politico
per l’unità. Interverrà anche il cardinale João
Braz de Aviz, prefetto per la Congregazione
per gli Istituti di Vita consacrata

ARGENTINA
Buenos Aires, Francesco nomina 
un parroco nuovo ausiliare
Papa Francesco ha nominato vescovo ausi-
liare di Buenos Aires (Argentina) don José
María Baliña, del clero della medesima arci-
diocesi, finora parroco della parrocchia San
Isidro Labrador, assegnandogli la sede tito-
lare vescovile di Teudali. Il nuovo vescovo
ausiliare è nato a Buenos Aires l’8 gennaio
1959 a Buenos Aires. Dopo aver conseguito
il titolo di Ingegnere Agronomo, è entrato nel
Seminario di Buenos Aires. È stato ordinato
sacerdote il 25 novembre 1989. Ha prestato
servizio come vicario parrocchiale delle par-
rocchie Inmaculada Concepción (1990-1992),
San Pablo Apóstol (1993) e La Sagrada Eu-
caristía (1998); è stato poi parroco delle par-
rocchie Resurrección del Señor (1998) e San
Isidro Labrador (dal 2009).

«Verità e misericordia, cardini dell’annuncio»
ROMA

apa Francesco,
nel suo ministe-
ro, ci ricorda

continuamente come la mi-
sericordia rappresenti, in-
sieme alla verità, uno dei
cardini dello stesso annun-
cio cristiano, tanto da esse-
re "luoghi identificativi" del-
la stessa identità divina: Dio
è Misericordia; Dio è Verità».
Lo ha ricordato il cardinale
Mauro Piacenza, Peniten-
ziere maggiore, in apertura
della lectio magistralis pro-
nunciata giovedì a Wigratz-
bad (arcidiocesi di Augsburg
in Germania) in occasione
di un "Corso sul Foro inter-
no" destinato ai sacerdoti

P«
dei Paesi di lingua tedesca.
«Solo la misericordia e la ve-
rità bastano al cuore del-
l’uomo», ha spiegato il por-
porato. E «il pentimento», la
disposizione cioè «a rivede-
re il proprio giudizio ed il
proprio modo di vivere», co-
stituiscono «il presupposto
perché l’offerta reale e co-
stante della misericordia di-
venti oggettivamente "mise-
ricordia in atto"». Il cardina-
le Piacenza ha spiegato co-
me sia «doveroso riconosce-
re come il primato della co-
scienza, ricordato con forza
dal Beato John H. Newman»,
corrisponde «misteriosa-
mente al primato della ve-
rità, come esigenza costitu-
tiva dell’uomo». Il porpora-

to ha quindi ribadito che
«pur nella drammatica ne-
gazione della verità oggetti-
va, che vive questo nostro
tempo», da quel «privilegia-
to osservatorio» che è il con-
fessionale «possiamo quoti-
dianamente scorgere il biso-
gno drammatico di verità,
presente nel cuore di cia-
scun uomo». Il cardinale Pia-
cenza nel suo discorso ha in-
fine definite le tre caratteri-
stiche «della misericordia e
della verità, vivibili ed in-
contrabili nel Sacramento
della Riconciliazione», e cioè
«la coessenzialità, l’oggetti-
vità e la relazionalità». In
particolare il porporato ha
sottolineato come tutte le
volte in cui si contrappone

«un cosiddetto agire pasto-
rale carico di misericordia ad
una presunta dottrina forie-
ra di una verità fredda e non
misericordiosa, ci si rivela
come prigionieri di uno
schema precristiano, nel
quale la verità e la radicale
novità del Verbo fatto uomo
non sono ancora sufficien-
temente e adeguatamente
assimilati». E ha evidenziato
come «la riduzione della ve-
rità ad opinione e della mi-
sericordia a sentimento
mortificano non solo la Ri-
velazione divina e la sua di-
mensione costitutivamente
relazionale, ma anche l’in-
telligenza e, perciò, la dignità
umana». (G.C.)
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L’iniziativa

Lectio magistralis
del cardinale Piacenza

a un corso sul foro interno in
Germania. «Ridurre la verità
a opinione e la misericordia

a sentimento, mortifica 
la Rivelazione divina
e la sua dimensione

relazionale»

Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti
Ricchiuti ordina un sacerdote barnabita

ggi alle 18 nella
Chiesa Madre
di Santeramo

in Colle (in provincia di
Bari) il diacono Anto-
nio Maria Bongallino
sarà ordinato presbite-
ro dall’arcivescovo Gio-
vanni Ricchiuti, vesco-
vo della diocesi di Alta-
mura-Gravina-
Acquaviva delle Fonti.
Il nuovo sacerdote pre-
siederà per la sua pri-
ma Eucaristia domani
alle 11.30 nella Chiesa
Madre di Santeramo in Colle, città na-
tale del sacerdote, che vi è nato il 19
luglio 1984. Appartiene alla Congre-
gazione dei Chierici Regolari di S. Pao-
lo (Barnabiti). La sua vocazione è na-
ta ed è cresciuta gradualmente con il

passare degli anni gra-
zie all’aiuto di tante
sante persone sia laici
che sacerdoti che, nel
suo paese, Santeramo,
lo hanno educato e fat-
to crescere nella fede.
La sua formazione spi-
rituale e teologica è ini-
ziata nella sua prima
comunità barnabitica
di Trani e proseguita
con l’anno di noviziato
a San Felice a Cancello
(Caserta) e con gli stu-
di filosofici e teologici

presso lo Studentato provinciale dei
barnabiti a Firenze. Ha proseguito il
suo cammino in preparazione alla
professione solenne e all’ordinazione
diaconale presso lo Studentato Inter-
nazionale di Roma.
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